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Le prime grandi civiltà – Gli Egizi


Gli Egizi

Il tempo degli Egizi

La civiltà egizia è, nella storia dell‘umanità, una tra quelle che sono durate più a lungo. Si è svolta per circa 3000 anni, durante i quali una trentina di famiglie, o dinastie, hanno governato il paese, e più di duecento sovrani, i faraoni, si sono succeduti.

Verso il 3100 a.C. il primo faraone Ménès dell‘Alto-Egitto rivolge a nord la sua politica d‘espansione militare, riunendo in un solo regno le cosiddette Due Terre e dando inizio alle prime dinastie di faraoni. In questo periodo il regno egizio estende i suoi possedimenti fino in Nubia. Grande importanza assumono per l‘organizzazione dello stato la diffusione della scrittura e la creazione di un‘amministrazione statale efficiente, formata da personaggi scelti dai faraoni. Le capacità tecniche e artistiche degli artigiani si sviluppano notevolmente. Vengono così realizzate importanti opere idrauliche – argini e canali – e le prime grandi costruzioni architettoniche. In questo periodo vi è un costante accentramento del potere nelle mani del faraone: ogni aspetto politico e sociale dello stato è controllato direttamente dal sovrano. 

Dopo Ménès, tutti i faraoni hanno portato la doppia corona: bianca per l‘Alto-Egitto, rossa per il Basso-Egitto), simbolo dell‘unione delle Due Terre. Cleopatra è stata l‘ultima sovrana prima della conquista romana del I secolo d.C..

Tre grandi epoche

Gli storici dividono questa lunga storia nel modo seguente:

1. 2600 a.C. – 2150 a.C. (circa): Il Regno antico
 periodo durante il quale sono state costruite le  grandi piramidi. Intorno al III millennio a.C. il potere dei faraoni aumenta ed essi governano saldamente tutto il territorio egiziano. La capitale è Menfi e l‘Egitto intrattiene contatti commerciali con le civiltà confinanti. La sua influenza politica si estende fino sulla Nubia. I faraoni più importanti di questo periodo sono: Cheope, Chefren e Micerino.

Verso la fine del III millennio a.C. il potere centrale delle dinastie faraoniche si indebolisce: alcuni funzionari incaricati di governare le province acquistano maggiore autonomia, rendendo ereditarie le loro cariche.

Questo mutamento è stato probabilmente favorito da un periodo di siccità, che ha fatto diminuire l‘apporto di acqua dal Nilo. Si aggrava così la mancanza di fiducia nel potere centrale, favorendo lo smembramento del Paese in piccoli stati indipendenti. La crisi del potere centrale causa anche la fine dell‘influenza egizia sulla Nubia.

2. 2050 a.C. – 1780 a.C. (circa): Il Regno medio
Il periodo di decadenza che aveva posto fine all‘antico Regno cessa intorno al 2050 a.C., quando Mentuhotep, il sovrano di Tebe, nell‘Alto-Egitto, riunifica il paese sotto la sua corona. Tebe diventa la capitale dell‘impero.

È un periodo di guerre e di conquiste. La Nubia è annessa. L‘Egitto estende la sua influenza sulle popolazioni seminomadi della Palestina. Il potere torna nelle mani del faraone, ciò consente un notevole sviluppo economico del paese e la bonifica di zone paludose per aumentare la produzione agricola. 

Il più importante faraone di quest‘epoca è Sesostri III, che riporterà la capitale a Menfi. .

In seguito inizia un periodo di decadenza, che culmina nel 1640 a.C. con la conquista del potere nel Basso-Egitto da parte degli Hyksos, una popolazione proveniente dalla Palestina, che durante il regno medio si è stabilita sul delta del Nilo. Gli Hyksos si integrano ben presto nella cultura locale, assimilando la lingua e la religione degli Egizi; essi inoltre, diffondono in Egitto l‘uso del cavallo, del carro da guerra e le tecniche di lavorazione del bronzo, favorendo lo sviluppo sociale ed economico.

3. 1550 a.C. – 1070 a.C.: Il Regno nuovo

Periodo più splendente della civiltà egizia. Il territorio egiziano non è stato mai così vasto, né il commercio così fiorente. I faraoni fanno costruire dei templi magnifici (Karnak, Luxor e Abu Simbel). 

Viene inoltre conquistata la Palestina, il Libano e la nubia. L‘espansione dei domini intensifica i traffici commerciali con l‘Oriente e con le miniere d‘oro della Nubia, consentendo il rifornimento di materie prime di cui l‘Egitto ha necessità e favorendo la diffusione del benessere.

In questo periodo Tebe torna ad essere la capitale e i faraoni più importanti sono Tutmosi III, Amenofi III, Seti I, Tutanchamon e Ramses II. All‘inizio del XIII secolo a.C. l‘espansione egizia in Oriente viene bloccata in Siria dagli Ittiti, mentre nel XII secolo il Basso-Egitto subisce l‘invasione temporanea di popolazioni provenienti dalle coste del Mediterraneo, i popoli del mare.

Alla fine del II millennio a.C. l‘Egitto è sconvolto da guerre civili e da crisi economiche che provocano una lenta ma inarrestabile decadenza.

In questo periodo il Vicino Oriente viene invaso da popoplazioni nomadi, che diffondono l‘uso del ferro: l‘Egitto non subisce invasioni, restando così escluso da questa importantissima innovazione. Aumenta così l‘arretratezza tecnologica rispetto alle popolazioni confinanti. Questa provoca gravi conseguenze nella storia successiva dell‘Egitto.

IL NILO E L’EGITTO

In Egitto si racconta che un giorno Dio starnutì e così venne creato il mondo. Poi una dea pianse in cielo e le sue lacrime caddero numerose sulla terra: da queste lacrime scaturì il Nilo.

Il Nilo è il fiume più lungo del mondo; la sua sorgente è situata nelle regioni montane dell’Equatore e la sua foce si trova sul _____________________. Nei tempi preistorici il Nilo, come un _________________ gigante, trasportava un fango fertile che ricopriva le sterili sabbie. Il fango raggiungeva anche 10 m di altezza; il fiume in tal modo aveva creato una terra dove le _______________ crescere e gli ____________________ vivere. Per questa ragione l’Egitto venne chiamato “_______________ del Nilo”.

La vallata del Nilo misura circa 18 km di larghezza ad eccezione della zona del Delta dove il fiume si estende a __________________; oltre le due rive vi è il ___________________ che forma montagne di sabbia e sassi. L’Egitto odierno si estende a este e a ovest, ma il 99% della ___________________ vive su un territorio molto esiguo, e cioè sulla distesa di terra che costituiva l’antico Egitto.

A causa della natura immutabile l’Egitto è il paese più conservatore del _________________. Che cos’è dunque il tempo in Egitto? Il periodo durante il quale gli antichi egizi costruirono le loro ___________________ durò più che tutta la storia dell’America che va dalla scoperta di Cristoforo Colombo (1492) ai nostri giorni. La vita è così poco cambiata che i ___________________ celebrano ancora a metà giugno una festa chiamata “Notte della _______________”, a ricordo della notte in cui cadde dal cielo la prima goccia che avrebbe dato inizio all formazione del Nilo.

Gli Egizi vivevano al ritmo del Nilo. Il fiume in primavera e all’inizio dell’estate si trovava al suo livello più basso. Il __________________ era talmente forte che la temperatura era di 45°C all’ombra. Gli __________________ e i cespugli seccavano, la terra si screpolava, i pozzi erano senz’acqua.

Allora, come per magia, le acque del Nilo cominciavano ad innalzarsi.. I contadini attendevano ansiosamente che l’acqua da verde diventasse rossa come il sangue del loro dio Osiride che scorreva nel fiume. Ma c’era anche un’altra spiegazione. Il dio sole Râ aveva deciso di sopprimere il genere umano perché aveva peccato contro di lui; ordinò quindi alla dea della violenza di distruggere il mondo intero. La dea doveva uccidere fino a quando non avesse potuto camminare sopra un immenso __________________ di sangue. Ma il dio Râ fu preso dai rimorsi ed ebbe infine pietà del suo popolo; fece quindi preparare 7000 orci di birra, la colorò di rosso spargendola poi nel punto dove la dea doveva passare. Quando ella arrivò, guardando a terra, fu colpita dall’abbagliante _________________ mattutina e credette di vedere sangue. Si chinò per assaggiare il liquido; le sembrò talmente buono che ne _________________ in modo smisurato. Divenuta ubriaca non poté più far ritorno in cielo e la sua missione di morte ebbe così termine.

L’uomo venne così risparmiato dalla distruzione grazie al colore rosso-sangue del Nilo. In realtà tale caratteristico colore rosso non era dato né dal sangue, né dalla birra, ma dalla fertile argilla rossa proveniente dalle montagnose regioni dell’Africa.

A metà settembre la piena del fiume raggiungeva il suo punto più alto; le terre dei contadini erano ricoperte dall’acqua. Era il giorno del Nuovo Anno, giorno di celebrazioni e regali. Gli egiziani gettavano in segno di riconoscenza dentro il Nilo _________________, dolci e birra.

Quando le acque si ritiravano, lasciavano sul terreno un fango nero, il limo, che lo rendeva fertile.

Le Città
1. Leggi il testo che segue e evidenzia:

· tutto ciò che riguarda la struttura esterna della città (es. edifici, costruzioni e luoghi particolari);

· tutto ciò che riguarda la struttura interna (es. mestieri e attività);

· tutto ciò che riguarda la sua  funzione specifica (es. compiti particolari svolti dalla città).

2. Inserisci poi questi elementi nella tabella riportata qui sotto.

Struttura esterna
Struttura interna
Funzioni





3. Disegniamo insieme la città e facciamone poi uno schema riassuntivo.

4. Inseriamo nella cartina dei “Luoghi degli Egizi” alcune città.

Verso il 4000 a.C., nelle regioni dove l’agricoltura era più progredita e dove si era sviluppata la lavorazione dei metalli – quindi anche in Egitto -, la società era diventata piuttosto complessa: nacquero le città. Le città non erano semplicemente grossi villaggi, erano una realtà del tutto nuova e diversa.


Le prime città erano normalmente circondate da mura. Le case erano abitate in prevalenza da artigiani e commercianti. La zona più importante della città, in luogo centrale, era la piazza del mercato.


Il cibo prodotto dai contadini che abitavano in città non bastava per tutti i cittadini. Perciò la città si procurava il cibo con il commercio o esigendo tributi dai villaggi vicini. 


Al centro della città, in una zona spesso sopraelevata, sorgeva una cittadella ben difesa da mura ancora più solide di quelle che circondavano l’intera città. In essa si trovavano il magazzino dei cereali, il tempio e il palazzo reale.


La città era il luogo del mercato: qui arrivavano merci e metalli da luoghi anche lontanissimi, qui facevano acquisti anche i contadini delle regioni circostanti. Di conseguenza la città doveva disporre di una buona rete di comunicazione. Per questo motivo le città sorgevano spesso sulle rive dei fiumi. La navigazione fluviale infatti era il mezzo più comodo per trasportare le merci ed era sicuramente più veloce ed economico dei trasporti su terraferma. Le città che riuscivano a diventare importanti centri commerciali aumentavano rapidamente la propria popolazione.


I contadini dei villaggi, per procurarsi quegli oggetti che non potevano produrre da soli, dovevano recarsi nelle città. La città dunque era un centro di attività artigianali e commerciali. Ma essa aveva anche altre funzioni. Nelle città abitavano i tecnici che erano in grado di progettare le opere di irrigazione e di dirigere i lavori. Le città avevano quindi la funzione di organizzare e coordinare il lavoro dei diversi villaggi. Le terre così organizzate potevano essere invase da popolazioni nemiche ed era necessario difenderle: nella città risiedevano i guerrieri incaricati della difesa del territorio in caso di guerra.


In cambio di questi servizi, le città si facevano pagare dai villaggi dei tributi, che consistevano in grano e altre derrate alimentari.


Per rendere funzionante questo sistema dei tributi, gli amministratori della città prendevano nota di tutto ciò che un villaggio doveva dare, di quanto era già stato riscosso, di quanto restava da riscuotere. Dal disegno degli oggetti, troppo complesso e poco preciso, gli uomini passarono a rappresentare il suono delle parole. La scrittura divenne sempre più rapida, ma anche sempre più complicata: per scrivere bisognava studiare. Furono così istituite le prime scuole e nacque una nuova professione: lo scriba.


La scrittura permise di mettere per iscritto ogni forma di conoscenza. Gli uomini così poterono accumulare e tramandare un numero enorme di informazioni, superando i limiti della memoria umana. Questo favorì lo sviluppo della scienza e della cultura.


In città risiedeva il re, sorgevano i templi e abitavano i sacerdoti.. Inizialmente le due funzioni non erano distinte, ma con l’andar del tempo e con lo sviluppo delle città questi due compiti si separarono: i sacerdoti restarono gli interpreti del dio e i capi si occuparono solo dell’organizzazione della città. La città fungeva in tal modo da centro del potere amministrativo e religioso. I re e i capi continuarono a governare e regnare con l’approvazione e il sostegno dei sacerdoti. Il re aveva un suo esercito di guerrieri e di ministri, che lo aiutavano nel governo. Questi a loro volta erano aiutati da funzionari e scribi. Si era così creato un apparato abbastanza complesso e formato da numerose persone, che aveva il compito di organizzare e dirigere la vita della società: 

______________.
IL FARAONE

Proviamo a completare il testo seguente inserendo i termini chiave riportati qui sotto:

amministrativo - sacerdote - giustizia - difesa - collegamento - religiosa - pace - ultraterreno - militare - prosperità - unione – giudice - legittimazione – divinità – politica - amministrazione governativo

Il faraone è ritenuto il figlio del dio Râ (capo degli dei egizi). Egli è anche considerato una ____________: in vita è l’incarnazione di Horus ( = colui che è lontano), mentre quando muore si riunisce a Osiride, dio del regno dei morti e giudice dell’aldilà. Queste credenze conferiscono una natura non umana al faraone e gli forniscono una ________________ divina. Egli è inoltre inavvicinabile e parla per mezzo del gran _________________. Tutto ciò pone il faraone su un piano ________________. Egli è il _______________ fra il mondo terreno e il mondo degli dei e il regno dei morti.

Il faraone è responsabile dei sacrifici, delle offerte agli dei. Egli è garante dell’ordine dell’universo, del sorgere del sole, della regolarità delle inondazioni.

Il faraone rappresenta perciò l’autorità ______________.

Il faraone è il simbolo della _____________ e della _______________: sue sono tutte le terre che egli concede a nobili, sacerdoti e piccoli proprietari affinché vengano lavorate. A lui fa capo l’____________________ dei beni del regno e l’organizzazione __________________: è infatti lui a scegliere i suoi collaboratori che lo aiutano a reggere il paese.

In lui si concentrano quindi il potere _______________ e quello ________________.

Il faraone è anche il simbolo dell’_______________ del paese, dell’Alto Egitto con il Basso Egitto.

Lui è il ______________ supremo che decide sulle pene e sulle misure da adottare, lui fa rispettare le regole, lui decide la sorte dei sudditi e degli schiavi.

Il faraone è anche il capo della _______________.

Il faraone si preoccupa della _____________ del suo popolo dai nemici.

Egli inoltre cerca di conquistare le terre vicine per ingrandire il suo regno.

Il faraone è perciò a capo dell’esercito.

Questa funzione si chiama: ___________________.

Adesso che abbiamo completato il testo costruiamo la mappa cognitiva sul tema FARAONE.
